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Ribella perché?
«Perché da adolescente in 
piena regola mi scontravo 
spesso con i miei genitori: 
avevo idee molto chiare e 
cercavo di portarle avanti no-
nostante non avessi l’età e i 
mezzi. Pensavo solo a canta-
re, e volevo dei tatuaggi. Non abbiamo 
mai litigato però, e oggi sono i miei 
primi fan!» 

Tanto più che è stata 
anche un po’ “colpa” 
di mamma e della sua 
passione per il canto!
«In quarta elementare al 
sabato sera andavamo in-
sieme in un ristorante con 
sala karaoke e ci esibivamo. 
Era il giorno più 
bello della setti-
mana, era il mio 
regno! Da lì in 
poi sono arrivati 
pianobar, ma-
trimoni, sagre 
di paese. A 

15 anni ho messo su un 
gruppo di cover (Anouk, 
Tori Amos, Alanis Mor-
risette, ero fissata con 
l’inglese). Poi ho iniziato 
a comporre, ho impara-
to a suonare la chitarra 
e con gli Shadows Zone 

facevo tributi a Elisa. E poi è arrivato 
XFactor 5, con la finale...»

Per non perdere l’abitudine, hai fat-
to anche la ribelle al cinema... 
«Dopo un provino arrivato fortuitamen-
te e superato dopo ben 5 ore, sono 

diventata Francesca, la figlia “indo-
mabile” della Finocchiaro in Ci vuo-

le un gran fisico: be’, diciamo che 
ero ben allenata per la parte! E 

Angela mi ha aiutato tantis-
simo, è strepi-
tosa fuori e 

dentro al 
set!» ∂

ANTONELLA LO COCO

DATA Di 
NAsCiTA

1 aprile 1985

si 
DEfiNisCE

determinata, ambiziosa 
e un po’ egocentrica

MiTO iNDisCussO elisa (con cui sogna un 
duetto!)

Nel suo “Nuovo moNdo” (come 
il TiTolo del suo siNgolo) doPo 

XFacToR ci soNo uN disco coN 
i PlaNeT FuNk e uNa PaRTe al 

ciNema: lei NoN è ceRTo uN TiPiNo 
che si FeRma! saRà meRiTo del 

soPRaNNome? 

ANTONELLA... RIBELLA!

tre domande a...
 toPoInVaSIon  ± 2991

«nel disco ci sono due collaborazioni 
da urlo: con i mitici planet Funk, 

un supergruppo dal sound molto 
internazionale, e i subsonica, la band 
alternativa elettronica italiana per 

eccellenza» 155

Testo di Francesca Agrati

0464113_topo2991_doma@155.indd   155 11/03/13   17.21
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la finocchiaro torna al cinema con una commedia sulle donne. dove c’è molto di sé

con giovanni vive la crisi dei 50
angela Finocchiaro, 57 anni, con giovanni 
storti, 56, (stavolta senza aldo e giacomo) 
in una scena di Ci vuole un gran fisico, al 
cinema dal 7 marzo. lei interpreta una 
donna in crisi per il 50° compleanno e lui 
il suo “angelo custode”. sotto, l’attrice  
con la “madre”, rosalina neri, 78. 
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«

se viene il panico
lo prendo in giro

di Sara Recordati

P
rima dei 30 anni, ho cominciato a soffrire di attacchi di 
panico». È un’Angela Finocchiaro inedita quella che in-
contriamo per parlare della commedia Ci vuole un gran fisi-

co, della quale è protagonista, al cinema dal 7 marzo. «So-
no arrivati di colpo, senza una ragione. Dopo ho capito 

perché. Sono uscita di casa intorno ai 22 anni per fare il teatro. 
Ma questo, pur piacendomi moltissimo, mi gettava nell’ansia per-
ché mi stavo sganciando dalla mia famiglia che di quel lavoro non 
ne ha mai voluto sentir parlare». Un po’ come saltare nel vuoto. «Mi 
sono curata con l’omeopatia e, da un punto di visto psicologico, 
capivo che non stavo morendo e che mi facevo gli sgambetti da 
sola. Questo mi ha dato la forza per dire: mi deve passare. Quello 
che mi travolge è una parte di me, che mi tira indietro, invece io 
voglio andare avanti. In quei momenti però è come essere in un 

«SeRve coRaggio PeR SconfiggeRe gli attacchi di 
anSia e io l’ho avuto», confida l’attRice. e ci inSegna  
a batteRe anche un altRo nemico: la menoPauSa

in Piena cRiSi  
di teRRoRe 
la finocchiaro  
in una scena della 
commedia dove 
finge un attacco  
di panico. l’attrice 
confessa di aver 
cominciato a 
soffrirne prima dei 
30 anni e di essersi 
curata con 
l’omeopatia.
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angela finocchiario: «se viene il panico lo prendo in giro»

film: perdi il contatto con gli altri». 
Il coraggio è tutto. E anche per fare 

una commedia sulle donne a 50 anni ce 
ne vuole parecchio: si parla di menopau-
sa, rughe, ciccia sui fianchi e scalmane. 
Temi tabù che la Finocchiaro riesce a 
mettere sul ridere, ma che fatica! Però, 
ammette, invecchiare ha anche i suoi 
vantaggi. «Lo devi vivere come un mo-
mento di trapasso, come una seconda 
adolescenza: l’importante è non essere 
in competizione con quello che eri pri-
ma. E non ti devi ripetere troppo spesso: 
“Questo non lo posso più fare”. In giro ve-
do delle splendide 50enni, con una bella 
vita piena». Per l’attrice milanese l’età ha 
rappresentato, soprattutto, la capacità di 
riuscire a domare il panico, che lei chia-
ma “l’animale”. «Sono più di-
sciplinata: l’ansia, i terrori, le 
depressioni e i catastrofismi, 
insomma tutta la mia vita not-
turna, oggi la tengo a bada. 
Quando l’animale arriva, 
specialmente nella stanchez-
za, come una febbre, non mi 
ci accapiglio ma lo ribalto e 
dico: adesso no e, non è che 
mi giro dall’altra parte e 
dormo, ma almeno cerco 
pensieri di colore diverso». 
In pratica: prima di essere 
schiacciata da emozioni 
negative, stai calma e re-
spira. «Anche con gli altri 
ho imparato a essere più 
rilassata e meno timida. 
Ma sono lenta! Devo arrivare a 140 an-
ni... Sono più a mio agio sul palcosceni-
co, dove seguo un copione, che a una 
cena». L’importante è non credere di po-
ter essere eternamente giovane, ma ne-
anche una “carampana”: insomma, sen-
tirsi una donna capace di godersi la vita 
con i suoi saliscendi.

Detto questo, nel film la Finocchiaro 
si chiede: “Una donna a 50 anni svani-
sce come l’abbronzatura? Si riassorbe 
come un brufolo?” «La mia risposta è no, 
se non lasciamo che ciò accada, ma sia-
mo in un Paese dove invece è così: il luo-
go comune è che l’uomo più cresce e più 
è autorevole, invece la donna diventa 

una babbiona. Ma ti ricordi la cattiveria 
che si è scatenata contro Hillary Clinton 
quando è apparsa stanca, gonfia e con 
gli occhialoni da vista durante la cam-
pagna elettorale americana? E noi allora 
cosa dovremmo dire di tutti i maschi 
bolsi che ci mostrano in Tv?».

Nonostante il femminismo, di cui la 
Finocchiaro si è imbevuta da ragazza, c’è 

ancora tanto da fare. 
«Oggi ci manca so-
prattutto di non es-
sere presenti in Par-
lamento e questo è 
insopportabile: sia-

mo la metà della popolazione e do-
vremmo esserci quanto gli uomini, le 
due visioni dovrebbero convivere».

È bello curarsi e sentirsi bene, ma 
«senza deturparsi o farsi condizionare 
da false lusinghe. I trattamenti di bel-
lezza fanno benissimo: divento bella e 
riposata. Ma il botox no, se mi toglie 

storia dalla faccia. Se un giorno lo faranno 
Helen Mirren o Susan Sarandon, i miei 
idoli, allora lo farò anch’io. È importante 
anche quello che insegniamo alle nostre 
figlie». E anche non entrare in competi-
zione con quelle adolescenti che sboccia-
no meravigliose, mentre noi invecchiamo. 
«Mia figlia ha 17 anni, e quando un uomo 
la guarda per strada io gli darei una pa-
dellata. Forte. Non lo sopporto. Dobbia-
mo trasmettere coraggio alle figlie, ma 
non possiamo se non l’abbiamo noi nei 
confronti dell’età che avanza».

Sara Recordati

«oggi So 
domaRe 
“l’animale”. 
quando 
toRna dico: 
“oRa no!”»

c’È anche elio, ex maRito 
la Finocchiaro con giovanni Storti in 
un’altra scena del film. a sinistra, con 
“l’ex marito” elio (vero nome Stefano 
Belisari), 51 anni, cantante del  
gruppo elio e le Storie tese, secondo 
classificato al Festival di Sanremo.
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o e to at- •co 
"(i vuole un gran fisico", ideato escritto dall'attrice milanese, sottolinea in chiave di 
commedia i problemi causati dal raggiungimento dei 50 anni. Anche per un'attrice 

••• Ci vuole un gran fisico per 
essere donna, soprattutto cinquantenne, in 
una societa - e In un cinema - che subiscono 
ancora il pregiudizio verso I'eta matura 
femminile. Finalmente due donne, la regista 
esordiente Sophie Chiarello e I'attrice Angela 
Finocchiaro, sfidano questo ostracismo con la 
figura comica e drammatica di Eva, simbolo 
fin nel nome di tutte Ie donne di una certa 
eta. Proprio I'attrice mHanese ha fortemente 
voluto questo film, ideato e scritto insieme 
agli sceneggiatori Valerio BarHetti, Pasquale 
Plastino e Walter Fontana, autore di molti 
suoi spettacoli teatrali. Eva eaile soglie del 
fatale compimento dei 50 anni e 
I'appuntamento aggiunge una nota di 
inquietudine in piiJ agli ordinari problemi con 
il lavoro e ai non facili rapporti con I'ex 
marito poco cresciuto (Elio), la figlia ribelle 
(Antonella Lo Coco) e la madre troppo arzilla 
(Rosalina Neri). Nel cast anche Giovanni 
Storti, nella parte di un uomo misterioso che 
portera nella vita di Eva un salutare 
scompiglio. 
Qual e I'idea di fonda che I'ha spinta a 
realizzare il film? 
Mi piaceva parlare di quello che alcuni 
chiamano "shock da soglia" per indicare un 
fatidico momento della vita. Compiere 50 
anni ecome attraversare un confine che 
separa la prima parte della vita, in cui non si 
pensa mai aile possibili complicazioni legate 
all'invecchiamento, dalla seconda, in cui 
queste complicazioni diventano una realta. In 

questo passaggio a volte si perde il proprio 
ruolo, ci si sente diventare invisibili. 
Per Ie donne e un momento 
particolarmente delicato, ma il cinema 
sembra non accorgersene... 
Nel cinema italiano Ie donne sono cosi poco 

presenti. Nonostante alcuni film di successo 
come Nessuno mi pub giudicare, i 
produttori non riescono a fidarsi delle storie 
che danno piu responsabilita ai personaggi 
femminili. Se dovessi aspettare I'offerta di un 
personaggio della mia eta, contraddittorio, 
comico e drammatico come piace a me, non 
lavorerei piu. Cosi iI progetto ce 10 siamo 
costruito noi, cercando di esplorare con ironia 
la zona della vita che mi corrisponde con tutti 
i problemi correlati: menopausa, lifting, 
amore. Questa eta porta con se una sorta di 
saggezza, una comprensione piu complessiva 
delle case, alia quale bisognerebbe 
aggiungere sempre un po' di spudoratezza. 
L'importante eavere sempre dei desideri, 
riuscire a invecchiare con il nostro corpo, 
aprendoci a queUe liberta che possiamo 
finalmente prenderci. 
Nel mondo del cinema molte attrici 
anche belle e brave ricorrono alia 
chirurgia estetica per contrastare I'eta, 
spesso con risultati disastrosi. Cosa 
direbbe loro? 
10 non sono contraria alia cura del corpo penJ 
penso che ci voglia una misura, non ha senso 
congelare un viso con la sua espressivitil. 
Accanirsi contro I'invecchiamento mi sembra 
solo un sintomo di insicurezza, un rimedio 
temporaneo che non cambia la sostanza delle 
cose. Ci si trova comunque in un'altra parte 
della vita e quello che ti aspetta si chiama 
"decadimento". Se non d fai i conti subito Ii 
farai piu pericolosamente dopo, e allora il 
rischio edi cadere in preda alia depressione, 
che euna bestia orrenda. 
lo star system americana e popolato da 
splendide cinquantenni, valorizzate 
anche per la lora esperienza. In Italia e 
inimmaginabile... 

In Italia c'e tanto cammino da fare. 
Culturalmente dobbiamo spingerci avanti, ma 
questo e possibile solo attraverso la politica. Le 
donne devono acquisire potere, essere piu 
presenti nel governo e in parlamento. Siamo 
piiJ della meta della popolazione, abbiamo 
bisogno di persone che ci rappresentino. 
Quali 50no gli aspetti positivi dell'eta 
matura che anche la sua protagonista e 
"costretta" a riscoprire? 
Le donne che hanno 50 anni oggi hanno 
bagnato i piedini nel femminismo degli anni 
'70 e '80, un movimento che ha contribuito 
tantissimo a scardinare il principio di autorita. 
L'abitudine a confrontarsi e a mettere in crisi Ie 
certeue, it rifiuto di accettare ruoli 
preconfezionati sano parte della lora crescita. 
Con un'aspettativa di vita (se va bene) di altri 
30 anni, queste donne non accettano piu di 
mettersi da parte a fare Ie nonne, ma cercano 
di reinventarsi per il futuro. L'essere donna si 
basa naturalmente sulla trasformazione e if 
cambiamento, nel corpo e nell'anima. La 
capacita di mettere a frutto questa 
trasformazione attraverso iI dubbio e la crisi e 
una forza tutta femminile. 
Com'e avvenuto il contatto con la regista 
Sophie Chiarello? 
Ci siamo conosciute sui set dei film di Aldo 
Giovanni e Giacomo, dove lei faceva I'aiuto 
regista. Per girare questo primo film si e 
circondata di assistenti femminili, che 
formavano una specie di collettivo molto 
divertente. Abbiamo lavorato in manier 
accanita in un tempo abbastanza limltato, 
sull'onda di un desiderio comune: speriamo 
che questo sia riconoscibile, perche il film non 
estato fatto solo per noi, ne solo per far 
ridere. 

• BARBARA CORSI 

VIV(LCINEIoIA gennaiofebbraiol3 23 
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16 FILMTV

ricordare quando passa in rassegna le sue
“truppe” (in una specie di sogno a occhi
aperti) il sergente di Full Metal Jacket, lui
in divisa, le commesse in mutande e ma-
glietta bianca, schierate sull’attenti. «Era
tempo che volevo raccontare una mia sto-
ria e fare un film sulla realtà delle donne di
una certa età, i 50» ci racconta Angela Fi-
nocchiaro. «Ma un film non è cosa facile
da realizzare, né una storia valida semplice
da scrivere. Tant’è vero che lo spunto ini-
ziale a cui pensavo... è diventato tutt’altro:
pensavo a un omaggio a La vita è meravi-
gliosa di Frank Capra, con un angelo salva-
tore che intervenisse ad aiutare la mia pro-
tagonista. Alla fine un uomo che darà una
svolta all’esistenza della mia Eva è rimasto,
e lo interpreta Giovanni Storti: ma è una
persona assolutamente normale, speciale
solo perché sarà in grado di darle quella
smossa di cui ha bisogno per uscire dalla
situazione in cui si è impaludata». 
Eva - racconta l’attrice, impeccabile nella
divisa di lavoro/scena, camicia e gonna a

LA CRISI DEI 50 ANNI,

UNA DONNA SMARRITA,

UN UOMO MISTERIOSO

CHE POTREBBE

CAMBIARLE LA VITA...

ANGELA FINOCCHIARO

PARLA IN ANTEPRIMA

DI EVA DOPO EVA,

COMMEDIA DOLCEAMARA,

NELLE SALE DAL

31/01/2013, CHE 

LA VEDE AL FIANCO 

DI GIOVANNI STORTI 

DI ADRIANA MARMIROLI

F a base a Torino Angela Finocchia-
ro, protagonista di Eva dopo Eva,
commedia al femminile di cui l’at-

trice cofirma anche il soggetto con Valerio
Bariletti, Walter Fontana e Pasquale Plasti-
no, autori invece della sceneggiatura. Pro-
duce Paolo Guerra, che è poi l’uomo che
sta dietro alla realizzazione di tutti i film
della premiata ditta Aldo, Giovanni & Gia-
como (e uno di loro, Giovanni, non a caso,
si presta a un ricco cameo). La giornata è
calda, lo spazio angusto e luccicante: siamo
al Lingotto, nel (finto) reparto cosmetici di
un grande magazzino, quello in cui lavora-
no Angela Finocchiaro/Eva e la sua amica
Laura Marinoni/Cinzia. Sullo sfondo si
muove un acchittatissimo Raul Cremona:
delle due è il dispotico e insopportabile di-
rettore del personale, uno tanto odioso da

L’età di mezzo

SET
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In apertura, Angela
Finocchiaro (Milano, 
20 novembre 1955) e Giovanni
Storti (Milano, 20 febbraio
1957) in una scena di Eva
dopo Eva; sopra, i due attori
con la regista Sophie Chiarello 
sul set. A sinistra, Elio 
e Raul Cremona in altri due
momenti del film.

tubo - è una donna come tante, sempre di
corsa per fare cento cose. Ha sacrificato le
sue apirazioni per la famiglia: ha una figlia,
una madre e un marito Peter Pan (separato
e buono solo a crearle problemi) a cui deve
provvedere da sempre. «È una donna che è
come divenuta invisibile, che non ha più
sogni ma solo bisogni (non suoi)». Per ac-
cettare il lavoro, che fa in modo impeccabi-
le, di commessa in un reparto profumeria,
si è «messa una sorta di occhiali» che le
precludono la bellezza e il ricordo dei suoi
desideri giovanili. Poi, come sempre capita,
un piccolo fatto, un sassolino, mette in mo-

to una valanga di eventi e cambiamenti.
Nulla sarà più come prima. Ma saranno si-
tuazioni paradossali e comiche a produrre
la svolta. Diretti da una giovane esordiente,
Sophie Chiarello, che si è fatta le ossa come
aiuto di Venier nei film di Aldo, Giovanni
& Giacomo, di Edoardo Winspeare, di
Kim Rossi Stuart e Giuseppe Piccioni; nel
cast anche Elio (delle Storie Tese), nei pan-
ni dell’improbabile marito Gino, Rosalina
Neri in quelli della madre di Eva, Jurij Fer-
rini aspirante ma troppo timido corteggia-
tore della protagonista e l’insolita presenza
di Antonella Lo Coco, cantante, seconda

arrivata all’ultima edizione di X Factor, bel-
la faccia intrigante, occhi intensi, per la pri-
ma volta attrice. «È stata scelta anche per-
ché un po’ mi assomiglia: gli occhi, il sorri-
so, il fisico lungo e magro» spiega Finoc-
chiaro. Che poi passa a parlare di questo
cast di nomi anche importanti ma in ruoli
insoliti o minimi rispetto alla loro popola-
rità. «Ci piaceva avere attori veri, gente di
teatro, anche per piccole parti. Poi ci sono
gli amici che hanno fatto una comparsata,
come Paolo Hendel, o Aldo & Giacomo,
che vediamo letteralmente transitare sullo
sfondo in una sequenza» Tv
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